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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
ORDINE DEL GIORNO
OGGETTO: Gasdotto TAP
Il Consiglio Regionale,
Premesso:
· che con nota prot. n. 821 del 06/03/2017 la Sezione Osservatorio Fitosanitario ha autorizzato TAP, ai sensi del DM 07/12/2016, allo spostamento delle 211 piante di olivo campionate, georeferenziate e risultate negative ai test di laboratorio per l’accertamento della Xylella;
· che con atto dirigenziale n. 12482 del 09/03/2017, rilasciato ai sensi della legge n. 144/1951, il Servizio provinciale agricoltura della Provincia di Lecce ha autorizzato TAP allo spostamento dei 211 alberi di ulivo e ha disposto l’immediata e completa distruzione sullo stesso sito di estirpazione delle n. 4 piante risultate positive al saggio di ricerca della presenza di Xylella.
Considerato:
· che con nota prot. 1852 del 15/03/2017 il Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio ha riscontrato ulteriormente le precedenti note del Ministero dell’Ambiente relative all’ottemperanza alla prescrizione A.44, concludendo che le disposizioni normative e la mancata piena ottemperanza alla suddetta prescrizione “non consentirebbero l’inizio dei lavori di espianto”. In particolare, il Dipartimento ha rilevato che:
· “l’autorizzazione concessa all’espianto dei soli ulivi non monumentali non consente la cantierizzazione dell’opera che, pur volendo assecondare in astratto la visione parcellizzata dell’opera con riferimento alla cd. Fase 0 dell’ottemperanza, coinvolge in ogni caso almeno i lotti 1 e 1b (microtunnel e pozzo di spinta), quest’ultimo occupato dalle 16 specie monumentali sulle quali ancora la Commissione Ulivi Monumentali non è stata coinvolta nell’ambito delle competenze conferitele dalla L.R. 14/2007”;
· la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha decretato, con sue note prot. n. 3911 del 25/03/2016, prot. n. 5437 del 03/05/2016 e prot. n. 3309 del 04/11/2016, la parziale ottemperanza alla prescrizione A.44;
· il Ministero dell’Ambiente, nel riferire dell’esistenza di tutti i presupposti per dichiarare soddisfatte le condizioni di cui alla prescrizione A.44 per la porzione di progetto esaminata (Fase 0) dichiarando altresì che “…non sembrano introdurre nuove e diverse valutazioni tecniche in merito all’ottemperanza”,  risulta aver pretermesso la competenza ascritta alla Regione quale Ente Vigilante per la prescrizione A.44;
· la mancata definizione del procedimento di assoggettabilità a VIA inerente al progetto di variante sull’opera del microtunnel (attualmente pendente presso il Ministero dell’Ambiente) potrebbe confliggere con la disposizione del cd. Decreto Martina-bis che all’art. 9 dispone che “sia stata svolta con esito positivo la VIA”;
· la l.r. 7/2016 all’articolo 3 prevede che nei terreni interessati da infezione da Xylella e per questo interessati da espianto, abbattimento o spostamento di alberi di olivo è “fatta salva la realizzazione di opere pubbliche…” a condizione che “si sia adempiuto a tutte le prescrizioni rivenienti dal provvedimento VIA e che la relativa verifica di ottemperanza sia stata asseverata da tutti gli enti competenti”: tale ultima circostanza non è assolta nel caso di TAP in quanto sono ancora in corso le verifiche di ottemperanza apposte nel DM n. 223/2014 e “non sussiste il livello di progettazione esecutiva che sottende alla realizzazione dell’opera”. 
· che il Ministero dell’Ambiente con nota del 17 marzo 2017, riscontrando la suddetta nota del Dipartimento Regionale, ha dichiarato che “l’ottemperanza delle prescrizioni afferenti alla Fase 0 è conclusa e pertanto TAP può dare corso alle attività previste”, a condizione che “siano acquisiti gli eventuali ed ulteriori titoli autorizzativi necessari ai sensi della normativa vigente per dare piena attuazione alle attività previste”. Inoltre, il Ministero afferma che la procedura di assoggettabilità a VIA relativa al progetto di variante del micro-tunnel è riferita alla Fase 1b e non alla Fase 0.
Rilevato:
· che la nota del Ministero nulla dice in merito all’art. 9 del decreto Martina bis. Infatti lo spostamento degli ulivi dell’area infetta sarebbe consentito solo in circostanze eccezionali, come la realizzazione di un’opera classificata di pubblica utilità che abbia già ha ottenuto il provvedimento positivo VIA. Tuttavia, la pendenza del procedimento di assoggettabilità a VIA relativo al progetto di variante del micro-tunnel, escluderebbe la possibilità di spostare gli ulivi senza violare tale norma. Nonostante il Ministero sostenga che la verifica di assoggettabilità a VIA è riferita ad una fase successiva (Fase 1b), ai fini dell’applicazione del decreto Martina bis non rileva il fatto che il progetto sia frazionato, in quanto l’obiettivo della norma è di consentire una deroga alle disposizioni per il contenimento della Xylella solo per quelle opere che abbiano almeno superato la fase di VIA, non anche per quelle che, pur avendo ottenuto un primo provvedimento di valutazione ambientale, siano poi oggetto di proposte di variante. Ciò anche in considerazione della stretta interconnessione tra il procedimento di VIA inerente al gasdotto e quello di verifica di assoggettabilità a VIA inerente al micro-tunnel. Vuol dirsi cioè che l’opera non può che essere valutata nella complessività del progetto, con la conseguenza che la mancata conclusione del procedimento inerente il microtunnel inevitabilmente incide sulla possibilità di procedere allo spostamento degli ulivi in deroga alle disposizioni sul contenimento della Xylella, poichè tale ultima attività è preparatoria all’avvio dei lavori;
· che, relativamente alla rimozione dei 16 ulivi monumentali, che interessano l’area di cantiere, TAP non è ancora in possesso del parere della Commissione regionale ulivi monumentali e della relativa successiva autorizzazione, pertanto non risultano essere stati acquisiti tutti i titoli autorizzativi necessari, come previsto dalla nota DVA n. 27104 del 08/11/2016;
· che l’accelerazione delle procedure autorizzative per lo spostamento dei 211 ulivi che non hanno i requisiti di monumentalità, giustificata con la necessità di rispettare il cronoprogramma stabilito in funzione delle esigenze vegetative delle piante interferenti con i lavori (fino al 30 aprile), nelle more del perfezionamento dell’autorizzazione allo spostamento degli ulivi monumentali, non tiene in considerazione la possibilità di un eventuale parere negativo in merito allo spostamento degli ulivi monumentali anch’essi interferenti con l’area di cantiere, in particolare con il lotto 1b;
· che TAP risulta aver avviato le attività di espianto e spostamento degli ulivi nonostante le suddette criticità di carattere tecnico e procedimentale.
Tutto ciò premesso, considerato e rilevato chiede alla Giunta Regionale
· di dare mandato all’Avvocatura regionale di valutare l’impugnabilità della nota del 17/03/2017 del Ministero dell’Ambiente, la quale, nel riscontrare le osservazioni della Regione Puglia prot. n. 1852 del 15/03/2017, soprassiede ai rilievi ivi espressi, con ciò arrecando nuovamente, attraverso un  comportamento  sostanzialmente omissivo e comunque soprassessorio, un grave vulnus  alle attribuzioni della Regione e, contestualmente, di valutare la proficuità di una denuncia in Procura inerente le procedure di espianto e spostamento degli ulivi poste in essere da TAP, procedure queste che, pur non costituendo concreto avvio dei lavori, certamente costituiscono attività ad essi propedeutica.
I Consiglieri regionali,
Antonella Laricchia
Antonio Salvatore Trevisi
Cristian Casili
Gianluca Bozzetti
Grazia Di Bari
Marco Galante
Rosa Barone
Mario Conca
